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Gli imputati sono 19, c'è anche il capo della P2 Licio Gelli 

A gennaio il processo 
Sei anni fa la strage dì Bologna 

La prima udienza è prevista per il giorno 19, l'ultima entro giugno - Contemporaneamente inizierà anche il dibattito 
sulle deviazioni delle indagini - L'attenzione dei magistrati è concentrata su Francesco Pazienza: parlerà? 
BOLOGNA — Il sesto anni
versario della strage della 
stazione cade a poche setti
mane di distanza dalla chiu
sura dell'inchiesta. Una no
vità Importante, di cui singo
larmente paiono non tener 
conto numerosi esponenti 
politici — tra cui 11 segreta
rio repubblicano Spadolini 
— che nel loro messaggi di 
solidarietà al familiari delle 
vittime continuano a parla
re, come negli anni passati, 
di Indagini improduttive. 

Non è stata solo conclusa 
l'istruttoria, è già stata fissa
ta anche la data del processo. 
Inizierà il 19 gennaio dell'87 
e dovrebbe concludersi entro 
giugno. A metà di quel mese 
scadono Infatti i termini di 
carcerazione preventiva per 
alcuni imputati. 

Sul banco degli accusati 
diciannove persone: gli orga
nizzatori ed autori dell'at
tentato fi neri Signorelli, 
Fioravanti, Francesca Mam-
bro, Fachint, Rlnanl e Piac-
ciafuoco); i •camerati», tra 1 
quali spicca 11 nome di Gil
berto Cavallini, che insieme 
a loro diedero vita ad una 
banda armata responsabile 
di numerosi attentati culmi
nati in quello della stazione; 
il capo della P2 Licio Gelli, 
gli ufficiali del servizi Musu-
meci e Belmonte, accusati, 
assieme ai vertici dell'ever
sione di destra, di aver fatto 
parte di un'associazione sov-

BOLOGNA — Alle 10.25 la 
stazione si bloccherà. Fermi 
tutti i convogli, muti gli alto
parlanti e la gente, si udirà 
solo 11 suono stridulo delle si
rene dei treni, azionate con
temporaneamente. Sei anni 
fa, a quella stessa ora, un'as
solata giornata di vacanza si 
tramutava in tragedia. Una 
bomba esplodeva nella sala 
d'attesa di seconda classe 
provocando 85 morti e oltre 
duecento feriti. DI molte del
le vittime furono ritrovati 
solo pochi miseri resti. Bolo
gna ricorderà oggi Insieme 
quella strage e l'altra che la 
precedette di sei anni: 4 ago
sto 1974, treno Itaiicus, dodi
ci morti e centoventi feriti. 

Alle 9,30, dopo un incontro 

verslva che aveva 11 compito 
di sostenere e di sfruttare le 
azioni dei terroristi. 

Ad essi dovrebbe poi ag
giungersi Francesco Pazien
za, la cui posizione (è accusa
to, come Gelli. di associazio
ne sovversiva) è stata stral
ciata in previsione di un suo 
probabile Interrogatorio. 

Per quello stesso giorno — 
1! 19 gennaio — è stato fissa

to In Tribunale il processo 
per le deviazioni delle Inda
gini in cui figurano come 
imputati Gelli, Pazienza, 
Musumecl e Belmonte, accu
sati di aver calunniato nu
merose persone per mettere 
fuori strada gli inquirenti. 
Questo secondo dibattimen
to dovrebbe o essere unifi
cato al primo o rinviato a do
po la conclusione di quello 

per la strage. 
Numerosi l problemi che 

sono di fronte agli uffici giu
diziari bolognesi per la pre
parazione del processo, a co
minciare dall'individuazio
ne della sede In cui celebrar
lo. Potrebbe tenersi nella pa
lestra degli agenti di custo
dia all'interno del nuovo car
cere, già utilizzata In passato 
come aula. Secondo alcuni 

BOLOGNA — La stazione subito dopo l'attentato, mentre arrivano i primi soccorsi 

..ed oggi alle ore 10,25 
tutte le sirene suoneranno 

in municipio con i familiari 
delle vittime, un corteo, 
aperto dal gonfaloni di deci
ne e decine di città di tutta 
l'Italia, percorrerà le vie del 
centro, per concludersi nel 
piazzale della stazione. Qui 
leggerà un messaggio Tor
quato Seccl, presidente del
l'Associazione tra i familiari 
delle vittime. Dopo che sarà 
stato osservato un minuto di 
silenzio (alle 10,25, appunto) 

prenderanno la parola i sin
daci di Bologna e di Paler
mo, Renzo Imbeni e Leoluca 
Orlando. Si è voluto così, per 
la prima volta quest'anno, 
sottolineare l'Importanza di 
una lotta unitaria a tutti i fe
nomeni eversivi e criminali, 
tra loro strettamente intrec
ciati come hanno dimostrato 
numerose inchieste, a parti
re da quella per l'attentato 
del dicembre '84 al rapido 

Napoli-Milano. Alle 11 un 
treno speciale partirà alla 
volta di San Benedetto Val di 
Sambro, dove si svolgerà 
una breve cerimonia in ri
cordo delle vittime dell'Itall-
cus. Alla sera in piazza Mag
giore concerto dell'Orche-, 
stra sinfonica di Zagabria. 

Continuano a pervenire 
numerosi i messaggi di soli
darietà e di adesione alle 
manifestazioni, tra i quali 
quello del presidente della 

sarebbe però troppo piccola e 
distante dal centro. 

L'attenzione dei magistra
ti è comunque concentrata 
in questi giorni su Francesco 
Pazienza. Ha veramente del
le verità da rivelare sulla 
strage o sta soltanto, come è 
suo solito, lanciando mes
saggi a misteriosi interlocu
tori o protettori? Il suo Inter
rogatorio ha subito nel gior
ni scorsi un nuovo rinvio 
perché Pazienza dice di non 
aver ancora ricevuto impor
tanti documenti dall'avvo
cato Morrison di New York. 
Se sia solo una scusa lo sa
premo nel prossimi giorni. I 
magistrati bolognesi hanno 
comunque già inoltrato una 
richiesta di rogatoria Inter
nazionale per poter ascoltare 
il legale americano di Pa
zienza. Un suo collaboratore 
si mise tra l'altro in contatto 
telefonico due mesi fa con 11 
sostituto procuratore Libero 
Mancuso, promettendo Im
portanti rivelazioni. Quelle 
telefonate, registrate, sono 
ora agli atti del processo. I 
magistrati evidentemente 
vogliono sapere se si tratta
va di millanteria o no. 

I giudici emiliani hanno 
anche chiesto alle autorità 
italiane di sollecitare quelle 
americane perché l'estradi
zione del faccendiere sia 
estesa anche al reati a lui 
contestati a Bologna. 

Giancarlo Perciaccante 

Repubblica Francesco Cos-
siga. «L'impegno strenuo dei 
comunisti nello sforzo co
mune per l'accertamento 
della verità e la punizione dei 
colpevoli* è stato ribadito dal 
segretario generale del Pei 
Alessandro Natta che ricor
da che «alcuni passi avanti 
sono stati compiuti, ma la 
strada per l'Individuazione 
di tutti i colpevoli è ancora 
ardua». Nel suo messaggio 
l'on. Nilde Jotti, presidente 
della Camera, sottolinea che 
«la lotta contro il terrorismo 
delle stragi ed il potere cri
minale delle assocazionl ma
fiose può essere vinta soltan
to se tiene ferma e si svilup
pa la mobilitazione combat
tiva e la vigilanza dei cittadi
ni democratici». 

Si dimette l'assessore liberale» subito in crisi il pentapartito di Nicolosi 

Sicilia, la giunta dura 12 ore 
I franchi tiratori avevano messo a dura prova gli accordi tra i partiti della maggioranza - Penalizzati, in particolare, 
il liberale che si è dimesso e un socialista - Luigi Colajanni: «Erano divisi tra loro già in campagna elettorale» 

Nostro servizio 
PALERMO — Pentapartito In fran
tumi appena dodici ore dopo l'elezio
ne della nuova giunta regionale a pa
lazzo dei Normanni. Ieri mattina, 
con una lettera al presidente Nicolo-
si, l'assessore Franco Martino, libe
rale. si è dimesso per protestare con
tro l'alto numero di franchi tiratori 
che giovedì sera lo hanno costretto, 
insieme al socialista Sardo Inflrri, al 
ballottaggio con i deputati comuni
sti Vizzini e Risicato. «Il modo in cui 
si è svolta l'elezione della giunta ed 
in particolare la votazione che mi ha 
riguardato — Jia Sfritto Martino — 
pongono un delicato problema poli
tico relativo alla tenuta della mag
gioranza ed alla sua capacità di far 
fronte con lealtà al rispetto delle re
gole che ne devono guidare la vita*. 

Ma la repentina crisi ha motiva
zioni ancor più profonde. Il segreta

rio regionale del Partito comunista, 
Luigi Colajanni, infatti, ha ricordato 
che «già durante la campagna eletto
rale per 1122 giugno, la maggioranza 
pentapartita aveva dato segni di di
visione e di lacerazione per stessa 
ammissione delle sue componenti*. 

Per cercare di ricucire I rapporti 
che dopo la burrasca di giovedì sem
brano profondamente incrinati, il 
presidente Rino Nicolosi è già volato 
ieri pomeriggio a Roma per chiedere 
lumi (e prossimi interventi) presso la 
direzione nazionale democristiana. 

Sia dai versante liberale che da 
quello socialista, tuttavia, partono 
pesanti bordate. Il capogruppo del 
Psi a Sala d'Ercole, Luigi Granata, 
infatti, ha denunciato che «la nuova 
Giunta regionale nasce sotto 11 segno 
dello squallido fenomeno dei franchi 
tiratori.. Il presidente regionale del 
Pll Michele Fierotti ha parlato espli

citamente del «perdurare di faide in
terne nella maggioranza*. «A questo 
punto — ha aggiunto Fierotti — è 
necessario un chiarimento di fondo 
che consenta di far partire con 11 pie
de giusto la decima legislatura*. 

Gli accordi sui congelamento di 
gran parte degli incarichi assessoria-
li dunque non sono bastati a risolve
re i contrasti interni al pentapartito. 
E le contraddizioni sono esplose gio
vedì al momento della elezione della 
nuova Giunta. Una lunga seduta ini
ziata a Sala d'Ercole poco dopo le 18 
e conclusa solo a notte. Sono state 
necessarie ben quattro votazioni per 
giungere alla nomina di tutti e dodi
ci gli assessori. Prima c'è stata ma
retta in casa repubblicana per far 
passare la candidatura di Nino Par
lino, neodeputato. È dovuto interve
nire da Roma il segretario nazionale 
del Pri Spadolini per convincere 1 

quattro eletti dell'edera a votare per 
Panino. I primi due scrutini sono 
andati a vuoto. Alla terza votazione 
sono stati promossi solo dieci dei do
dici candidati della maggioranza. 
Franco Martino e Aldino Sardo In
flrri, invece, hanno ottenuto meno 
dei 45 voti necessari e sono dovuti 
andare al ballottaggio con t comuni
sti Gioacchino Vizzini ed Elio Risica
to. Alla quarta votazione i due hanno 
raccolto rispettivamente 49 e 43 voti 
contro i 25 e i 26 dei due comunisti e 
sono entrati quindi a far parte del 
secondo governo Nicolosi. Una giun
ta che ha battuto il record negativo 
di durata. A mezzogiorno di ieri in
fatti sul tavolo di Nicolosi c'era già la 
lettera di dimissioni di Franco Mar
tino. 

Roberto Leone 

Presentata alla stampa la proposta di legge del Pei per riqualificare il ruolo della capitale 

Per Roma 7mila miliardi in dieci anni 
ROMA — C'è stata la mozio
ne unitaria votata dalla Ca
mera nel febbraio dell'85. È 
stato deciso uno stanzia
mento speciale di 450 miliar
di in tre anni con una prima 
•tranche* di 25 miliardi inse
rita nella «finanziaria* '86. 
Lo Stato ha cominciato a 
guardare in maniera diversa 
a Roma, al suo ruolo e al suol 
bisogni di città-capitale. Ma. 
a giudizio dei comunisti, se si 
vogliono tagliare una volta 
per tutte 1 ponti con la logica 
assistenziale c'è bisogno di 
una legge capace di garanti
re 1 necessari flnanziarnenU 
per un progetto di lungo re
spiro. La proposta di legge 
comunista è stata Illustrata 
ieri mattina. «Noi pensiamo 
— ha detto II presidente del 
deputati comunisti Renato 
Zanghcrl — che Roma con la 
riqualificazione del centro 

storico, il riordino della pub
blica amministrazione, il po
tenziamento dei centri scien
tifici ed universitari e la 
creazione di un polo Indu
striale della comunicazione 
e dello spettacolo può svol
gere un ruolo moderno di ca
pitale*. 

Il progetto di legge del Pei 

prevede un finanziamento 
statale di 7.000 miliardi per 
la realizzazione di un plano 
decennale. Per guidare la 
macchina del progetto per 
Roma-Capitale si prevede la 
costituzione di un comitato 
interistituzionale in cui la
vorino governo, Regione, 
Comune e Provincia. L'orga

nismo politico dovrebbe poi 
avvalersi del contributo di 
un comitato di consulenti 
tecnici e scientifici. Al Parla
mento (1& proposta di legge 
prevede la costituzione di 
un'apposita commissione bi
camerale) viene affidata una 
funzione di controllo che 
spetterà anche alle assem-

È morto il cardinale Gonfalonieri 
CITTA DEL VATICANO — È morto nelle pri
me ore di ieri mattina, nella sua abitazione, il 
cardinale Carlo Confalonieri, decano del sacro 
collegio cardinalizio. Nato a Seveso il 25 luglio 
1893, aveva ricoperto importanti incarichi negli 
oltre 70 anni di ministero sacerdotale e nei 44 che 
sono trascorti dalla sua ordinazione episcopale: 
fu segretario di Pio XI, arcivescovo dell'Aquila, 

segretario della congregazione vaticana per l'e
ducazione cattolica e poi di quella «concistoria
le.. Nel 1967, quando quest'ultima prese il nome 
attuale di «congregazione per i vescovi», ne di
venne il prefetto. Era stato fatto cardinale da 
Giovanni XXIII. I funerali del cardinale Confa
lonieri saranno celebrati dal Papa lunedi matti
na, alle ore 10, nella basilica di San Pietro. 

blee elettive locali che 
avranno così il potere, oltre 
che di discutere e approvare i 
programmi, di intervenire in 
tutte le fasi di progettazione 
ed esecuzione del progetti. 

•La priorità — ha detto 
Paolo Ciofl — viene assegna-
ta alla realizzazione del si
stema direzionale orientale 
(Sdc). Solo in esso si somma* 
no emblematicamente le ne
cessità di maggiore efficien
za dell'amministrazione 
pubblica, di innovazione tec
nologica e sociale, di ridise
gno urbanistico e riequili
brio del territorio, con la pre
visione di trasferire i mini
steri dal centro storico nel 
quadrante est della città*. 
Per lo Sdo si prevedono 25 
miliardi neU'M per la pro
gettazione esecutiva, 875 e 
950 miliardi nell'87 e nell'88 
per l'inizio del lavori. 

Lunedì i capigruppo in Senato 

Suiramnistia 
è improbabile 
un accordo 

Un intervento di Magistratura democratica 
Il Pri si impunta sul testo di Martinazzoli 
ROMA — È stata convocata dal presidente del Senato Pan-
fanl per lunedì la conferenza del capigruppo per discutere 
1 problemi relativi al disegno di legge di amnistia, ma è 
estremamente Improbabile che nelfrattempo sulla que
stione si raggiunga un'Intesa. Una dichiarazione di Mam-
mì resa ieri ad un'agenzia di stampa infatti, ribadisce la 
posizione «Intransigente* dei repubblicani: o 1 gruppi si 
mettono d'accordo per considerare il testo del governo un 
punto d'equilibrio — questa in sostanza la posizione del 
ministro per 1 rapporti con il Parlamento — e si decide 
quindi di approvarlo senza variazioni, oppure noi non sia
mo d'accordo. A rendere ancora più Improbabile una rapi
da approvazione dell'amnistia, c'è anche la decisa opposi
zione del Movimento sociale. 

Da registrare sulla questione, Inoltre, un Intervento di 
Magistratura democratica che ha stilato un documento 
fortemente critico nel confronti del provvedimento, sia per 
motivi generali, sia per alcune peculiarità del disegno di 
legge. L'amnistìa e l'indulto — è scritto nel documento — 
oggi hanno perso il carattere di eccezionale provvedimento 
di clemenza e costituiscono solo l'ennesimo intervento oc
casionale del sistema penale che si pone come una sorta di 
Inaccettabile alternativa alla riforma del sistema stesso. 
L'amnistia potrebbe avere senso e ragione solo se accom
pagnasse l'avvio di queste riforme, ma in mancanza di esse 
non risolve nessun problema di fondo. Magistratura De
mocratica inoltre critica la «negativa novità* nel disegno di 
legge governativo di ricomprendere i reati di lesioni gravi 
conseguenti ad infortuni sul lavoro e a malattie professio
nali mentre — cosi conclude 11 documento — non si è volu
to utilizzare l'indulto per ovviare certi Inasprimenti della 
repressione penale avutasi negli anni del terrorismo. 

Per quanto riguarda il Pei, riportiamo ancora una di
chiarazione del presidente del senatori comunisti Pecchio-
li, già pubblicata dal nostro giornale: il provvedimento — 
ha detto Pecchloli — è molto discutibile; concede l'amni
stia per gli omicidi colposi e per gli infortuni sul lavoro, 
non la prevede per le manifestazioni sindacali. Deve essere 
fatta, e nel tempo più breve possibile, ma il Pei non è dispo
sto a varare un testo inaccettabile e sbagliato: di leggi 
malfatte, ha aggiunto Pecchioli, ce ne sono già a sufficien
za. 

Incontri a Roma con Zamberletti e il Cer 

Senise, subito 
disponibili 

i 15 miliardi 
Quasi la metà per to studio della «collina 
della morte» - Il giudice nomina due periti 
ROMA — Il governo si è impe
gnato a un primo finanziamen
to di circa 15 miliardi per fron
teggiare le conseguenze della 
frana di Senise. Lo hanno co
municato ieri i ministri Zam
berletti e Nicolazzi nel corso 
dei due incontri avuti a Roma 
con una delegazione di ammi
nistratori e consiglieri comuna
li di Senise. Per il Pei facevano 
parte della delegazione il capo
gruppo al Comune di Senise, 
Nicola Cristiano; il segretario 
della sezione e consigliere co
munale Andrea Virgallita e un 
altro consigliere comunale, Fi
lippo Gazzaneo. 

La De, invece, non ha lascia
to cadere l'occasione per un'en
nesima sfilata di notabili: Emi
lio Colombo, Angelo Sanza e 
Pasquale La Morte (tutti par
lamentari de) hanno ritenuto 
che non bastassero ammini
stratori comunali e regionali e 
si sono fatti vedere anche toro a 
Roma. 

Zamberletti ha spiegato che i 
primi dieci miliardi per gli in
terventi urgenti saranno dispo
nibili mercoledì prossimo, se la 
Camera convertirà definitiva
mente in legge il provvedimen
to varato giovedì sera dal Sena
to sui contributi alle zone colpi
te da frane. Sette miliardi e 
mezzo di questi dieci dovranno 
servire — ha detto Zamberletti 
— per analisi e studi sulla colli
na del Timpone e sull'intero 
territorio Fcnisese. Si ricordi 
che anche la popolosa località 
San Pietro dà più di una preoc
cupazione, tante che ì geologi 
della Protezione civile, Vincen
zo Catenacci e Hverio Galanti, 
hanno chiesto, con un'apposita 
lettera, che il sindaco «intensi
fichi ì controlli giornalieri, in 
quest'area, sulla staticità degli 
edifici. Tali iniziative — conti
nuano Catenacci e Galante — 
dovranno essere estese a tutte 
le situazioni di instabilità o al
tre manifestazioni anomale ri
scontrate nei terreni e nei fab
bricati dai cittadini». 

Zamberletti ha inoltre infor
mato la delegazione di Senise 
che, in base alle attuali leggi, è 
prevista la ricostruzione della 
prima casa e dei beni mobili 
perduti, ma non di eventuali al
tre proprietà. Per le attività 
commerciali e artigianali che 
sono state colpite c'è l'impegno 
della Protezione civile a fornire 
al più presto appositi box o pre
fabbricati, mentre Zamberletti 
emetterà un'ordinanza per il 
rinvio delle scadenze di paga* 
mento e dei mutui. Sarà possi
bile anche ottenere l'esonero 
dal servizio militare, per quanti 
si trovassero in difficoltà a cau
sa degli sgomberi finora dispo
sti. 

Nicolazzi e il Comitato per 
l'edilizia residenziale si sono — 
a loro volta — impegnati a 
stanziare subito 4 miliardi per 
ricostituire il patrimonio edili
zio crollato o inagibile. Il Co
mune, d'intesa con la Regione, 
entro tre mesi dovrà presentare 
i progetti esecutivi. La Regione 

dovrà anche provvedere alle 
opere di urbanizzazione. 

Intanto è scattata, a Senise, 
la prima requisizione di alloggi 
sfitti, in modo da sistemare di
gnitosamente gli sfollati. 

La De lucana, non rinuncia 
alla campagna per raccogliere 
un po' di finanziamenti a piog
gia da disperdere senza co
strutto, come ha sempre fatto, 
su tutto il territorio. Il presi
dente della giunta, Michetti, ha 
chiesto — ancora ieri — un in
contro con Craxi per proporre 
una serie di interventi per i siti 
più disparati. La verità è che, 
invece, la questione ha bisogno 
di essere affrontata in modo or
ganico. La Basilicata ha avuto, 
finora, centinaia di miliardi per 
opere pubbliche e basta girare 
per la stessa Senise (ad esem
pio presso il nuovo liceo o il po
liambulatorio) per vedere come 
sono stati sperperati dai gruppi 
dirigenti de questi finanzia-
menti. 

Si tratta, ora, di voltare dav
vero pagina, di garantire alla 
collettività che i soldi saranno 
ben spesi e di non riproporre la 
vecchia ragnatela clientelare 
della De e del suo sistema. Infi
ne per quanto riguarda l'in
chiesta della magistratura ieri 
il Procuratore della repubblica 
di Lagonegro ha nominato due 
periti: sono il professor Carlo 
Viggiani, dell'Università di Na
poli e l'ingegner Lucio Aposto
lico, di Salerno. Il .magistrato 
ha chiesto ai due tecnici di in
dividuare le cause della frana e 
le possibili responsabilità. 

r. d. b. 

Condono: nessuna sanzione per chi 
non ha denunciato le opere interne 
ROMA — Chi non ha rispettato l'obbligo previsto dalla legge 
sul condono edilizio per la presentazione, entro il 30 giugno 
scorso, di una relazione da inviare al sindaco, sulle opere 
Interne (spostamenti di porte, elevatura di tramezzi, abbatti
mento di muri, ecc.) realizzate prima dell'entrata in vigore 
del condono (marzo 1985) non rischia nulla. A sostenerlo è lo 
stesso ministro del Lavori pubblici Nicolazzi in una circolare 
pubblicata Ieri sulla «Gazzetta ufficiale». L'unica «scocciatu
ra» che potrebbe derivare al proprietari di immobili che non 
hanno presentato la relazione è — secondo Nicolazzi — quel
la di essere esposti a «possibili contestazioni circa la data di 
realizzazione delle opere interne, costringendoli a documen
tare l'anteriorità delle stesse rispetto alla data di entrata in 
vigore della legge sul condono edilizio». 

Approfondimenti delibera 
liquidazioni consiglieri 

ROMA — La contestata delibera sulla liquidazione a fine 
mandato di 50 milioni per i consiglieri comunali di Roma 
continuerà ad essere esaminata dalle commissioni per ap
profondimenti. È stata questa la conclusione del sindaco Si-
gnorello dopo il dibattito svoltosi Ieri mattina in consiglio. 
Una pausa per chiarire alcuni punti controversi che riguar
dano una copertura assicurativa contro i rischi della «profes
sione» di consigliere era stata chiesta dal capogruppo comu
nista, Franca Prisco. Contro la delibera si sono schierati il 
capogruppo del «verdi» Rosa Filippini e Dp. Intanto una ven
tina di consiglieri hanno sottoscritto personalmente la deli
bera di cui è stato nel frattempo modificato il testo. Invece 
dei 5 miliardi e 700 milioni di finanziamento previsti per il 
pagamento del «premio» si è scesl a 3 miliardi e 400 milioni. 

Trieste, Marco Lionelli 
nuovo direttore del «Piccolo» 

TRIESTE — Marco Lionelli, sino a ieri uno dei due vicediret
tori del «Resto del Carlino», è il nuovo direttore del «Piccolo», 
giornale acquisito qualche anno fa al gruppo editoriale Mon
ti. Marco Lionelli subentra ad Alberto Marcolln, chiamato a 
dirigere l'agenzia di nuova costituzione che confezionerà ser
vizi destinati alle tre testate («Carlino», «Nazione» e «Piccolo») 
del gruppo. 

Consiglio Rai, a settembre 
il piano sulla tv del mattino 

ROMA — Con un consuntivo dedicato dal presidente Zavoli 
all'intenso lavoro svolto negli ultimi mesi, 11 consiglio di am
ministrazione della Rai ha preso ieri le ferie. La prossima 
seduta è prevista per la prima decade di settembre. Zavoli ha 
ricordato come il consiglio abbia potuto riprendere a lavora
re a pieno ritmo soltanto a febbraio, dopo un periodo di stasi 
obbligata e in relazione a Incertezze di interpretazioni nor
mative. Il riferimento è alla singolare condizione in cui il 
consiglio — già da lungo tempo in proroga — si trovò a 
seguito dell'elezione di un nuovo consiglio, successivamente 
non convalidata per 1 veti che scattarono reciprocamente tra 
1 partiti della maggioranza e l'ostracismo che portò alla ri
nuncia di Camiti. Il primo appuntamento del consiglio, a 
settembre, sarà con i progetti di tv del mattino. La direzione 
generale dovrebbe per quell'epoca presentare una ipotesi di 
fattibilità del nuovo programma. I giornalisti Rai ne discute
ranno, invece, a fine settembre in un convegno a Vieste. 

Carabinieri «fermano» 
a Oristano agenti Ps 

CAGLIARI — Una pattuglia di Ps, mentre stava svolgendo 
dei controlli negli uffici postali vicino a Oristano, a bordo di 
un'auto «in borghese», è stata fermata per un controllo da 
alcuni carabinieri. Nonostante l'identificazione degli agenti, 
i carabinieri hanno ricevuto via radio l'ordine di condurli in 
caserma. Davanti al rifiuto opposto dai poliziotti, i carabinie
ri hanno chiamato del rinforzi. La situazione è stata sul pun
to di precipitare: alcuni agenti di Ps sono stati bloccati infatti 
dai superiori mentre si accingevano a raggiungere di loro 
iniziativa i colleghi fermati per «liberarli». Poi l'accordo tra i 
vertici dell'Arma e della questura ha messo fine, almeno 
formalmente allo scontro. 

Che cosa fa notizia al Grl? 
I libri del direttore D'Agata 

Nella edizione di Ieri delle 8 (la più Importante) Il Ori ha 
collocato nel titoli di testa — che equivalgono al titoli che un 
quotidiano metterebbe in prima pagina — l'uscita, nelle li
brerie dell'ultima fatica di Salvatore D'Agata, una sorta di 
dizionario della politica. Salvatore D'Agata è 11 direttore 
provvisorio — in pari dignità con Alberto Severi — del Grl; 
In questi anni egli ha tempestato l'uditorio con 1 resoconti 
delle sue febbrili attività extra-Rai. DI recente c'è stata una 
breve pausa e ciò ha fatto credere che avessero avuto qualche 
effetto la diffusa repulsione provocata da questa •occupazio
ne di microfono pubblico* e qualche colloquio con l suol su
periori. Afa poiché l'uomo non dà sufficienti segni di resipi
scenza pare opportuno che chi di dovere gli rinfreschi la 
memoria. 

Il partito 

Petizione popolare sol referendum COBSUIHTO 
proposto dal Pei 
I Comitati ragionali debbono trasmettere entro GIOVEDÌ 7 AGOSTO 
aCUfficio di Coordinamento delia Segreteria i dati complessivi sue* 
firme finora raccolte • quelli suddivisi per ogni federazione. 

Manifestazioni del Pei 
OGGI 2 AGOSTO: G. Pellicani. Trieste; A. Rubo*. Peserò; U Turco. 
Viareggio; A. Geremicca. Trebisacce (Cs). 
DOMANI 3 AGOSTO: G.C Paj«tta, Civitavecchia; G- Quercini. Livor
no; A. BoMrmi, Posso Ghiaia (Rv); A. Margheri. Crotone; U. Mazza. 
Pesaro; G. Giadr esco. Bagnacavallo. 
LUNEDI 4 AGOSTO: N. Canetti. Cestebtuovo G. (Lui; A. Montaasoro. 
Arenano (Gè). 
MARTEDÌ 5 AGOSTO: E. Ferraris. Albano (Rome). 
MERCOLEDÌ 6 AGOSTO: W. Veltroni, Abbadia S. Salvatore (Ar). 
GIOVEDÌ 7 AGOSTO: A. Sassolino. Catanzaro Udo. 

Senato approva fondi all'Enea 
11 Pei: no ai reattori veloci 

ROMA — La prossima settimana la Camera 
voterà il decreto che assegna all'Enea 240 mi
liardi, quale quota trimestrale (luglio-set
tembre) del finanziamento annuale di circa 
rr.liie miliardi del plano poliennale 1985-'89 
di 5.340 miliardi. Decreto già approvato al 
Senato. L'esame del provvedimento — ha di
chiarato 11 senatore Giovanni Urbani — ha 
fornito l'occasione per una più complessiva 
riflessione sull'insieme del problema energe
tico e per precisare la posizione del parla
mentari comunisti sulla questione nucleare-
energetica. 

Punto fermo, per il Pei. è la pausa di rifles
sione intervenuta dopo l'incidente alla cen
trale sovietica, che deve avere 11 suo primo 
momento conclusivo nella conferenza nazio
nale (della quale purtroppo, sembra comple
tamente tacere il programma preparato da 
Bettino Craxi). «Il significato di tale pausa — 
precisa Urbani — esclude comunque che es
so significhi 11 blocco totale di un ente come 
l'Enea, anche per le esigenze immediate, che 
riguardano non solo il nucleare, ma pure le 
energie rinnovabili, la sicurezza, l'innovazio
ne e Ti risparmio*. Prima di procedere, però, 
al totale finanziamento del plano quinquen

nale sono necessari altri Interventi come lo 
scorporo del Disp dall'Enea, In modo da se
parare Il controllore dal controllato; l'istitu
zione dell'ente grande rischi l'accelerazione 
di programmi di risparmio energetico; la 
modifica dello statuto dell'ente; l'approfon
dimento del problema del programma di 
reattori veloci. A tale programma nel piano 

aulnquennale è destinato un finanziamento 
i mille miliardi. Le precise condizioni poste 

dal Cipe per l'attuazione di questo program
ma sono rimaste lettera morta. Per questo 11 
Pei ha presentato al Senato (e ripresentato 
alla Camera) un emendamento che esclude
va dal finanziamento trimestrale per l'Enea, 
impegni finanziari relativi al reattori veloci e 
ha condizionato 11 proprio voto finale nel de
creto alla sua approvazione. «La maggioran
za ha respinto questa nostra proposta — ha 
commentato Urbani — non abbiamo perciò 
potuto esprimere un voto favorevole al prov
vedimento, anche se è stata accolta la nostra 
linea di assegnare finanziamenti all'Enea 
praticamente con 11 contagocce, In attesa di 
un chiarimento sul programma energetico. 
Alla Camera Insisteremo per l'esclusione dal 
finanziamenti del programma per 1 reattori 
veloci*. 


